
IL 15 DICEMBRE, NEL MUSEO ARCHEOLOGICO DI CIVIDALE 
PRESENTAZIONE DEL CAPOLAVORO RESTITUITO DA VENEZIA

L’arazzo di Noè è ritornato

Udine.
L’arazzo, di ben m.5.35 di lunghezza

per 4.50 di altezza, fu eseguito fra il
1548 e il 1563 in tessuto di lana con fili
di seta ad opera di manifatture di Bru-
xelles e giunse insieme ad altri 7 manu-
fatti tessili a Cividale nel 1618 per deco-
rare il Duomo. Furono lasciati in eredi-
tà al Capitolo dei Canonici di Cividale
dal patriarca aquileiese Francesco Bar-
baro (Venezia 1546-1516), sepolto nella
chiesa udinese di San Antonio e grande
mecenate delle arti, di orientamento fi-
lo romano, il che spiega come il carto-
ne dell’arazzo possa essere attribuito
alla scuola di Raffaello Sanzio, disegna-

tore degli arazzi per la Sistina. Gli arazzi
cividalesi, eseguiti alla fine del ‘500, so-
no diversi per misure e iconografia: sei
rappresentano scene di caccia e di ca-
valieri, un settimo piante e frutti tipici
dell’America mentre quello che sarà
presentato ha un soggetto biblico. 

Nel duomo di Cividale furono espo-
sti nelle solennità a decorarne le pareti,
fino alla drammatica rotta di Caporet-
to, quando le opere d’arte cividalesi fu-
rono portate via e messe al sicuro alla
Ca’ d’Oro di Venezia. Per la loro bellez-
za, in mancanza di soprintendenze lo-
cali e di idonei locali museali, non si
diede corso alla restituzione degli araz-
zi a Cividale, più volte richiesta da
monsignor Valentino Liva. La seconda
guerra mondiale procrastinò ancora i
tempi e solo nel 1988, 7 arazzi furono
restituiti, insieme al Velo ricamato della
beata Benvenuta Boiani (sec. XIII): non
alla parrocchia però, ma per ragioni di
competenza al Museo Statale, che li
espose a palazzo De Nordis, finchè nel
2013 il soprintendente Caburlotto li ri-
consegnò alla parrocchia. Il più bello
degli arazzi con l’arca di Noè rimaneva
però ancora alla Ca’ d’oro di Venezia e
solo grazie alle richieste del parroco
mons. Carlino e alle trattative tra arci-
vescovo, Ufficio diocesano Beni cultu-
rali, polo museale e soprintendenza,
l’arazzo, pulito e restaurato, è giunto a
Cividale, dove nel Museo archeologico
è stato approntato un idoneo allesti-
mento con un ponteggio a parete. Qui
rimarrà, fino alla nuova collocazione
nel Museo Cristiano del duomo, che
sarà ampliato con una nuova sede
espositiva nell’antico convento di San
Francesco.

GABRIELLA BUCCO

■ ABBAZIA DI ROSAZZO
Safet Zec ad «Arte per credere»

Sarà la millenaria Abbazia di Rosazzo la presti-
giosa e suggestiva cornice della mostra dedi-
cata all’artista bosniaco Safet Zec che sarà
inaugurata martedì 12 dicembre alle 18.
«Exodus – Arte per credere» – questo il titolo
della personale di Zec – si tiene nell’ambito
della rassegna biennale, giunta alla sua nona
edizione, ideata e voluta dalla Fondazione Ab-
bazia di Rosazzo attiva, ormai da anni, nel
promuovere l’arte nelle sue più diverse forme
e attraverso nuovi linguaggi. L’allestimento,
realizzato nella chiesa e nell’ex tribunale
dell’Abbazia, vanta – oltre ad altre opere
dell’artista – i suoi grandi teleri dedicati all’at-
tuale tema delle migrazioni, teleri che fino al
30 novembre sono stati esposti nella Chiesa
della Pietà, in Riva degli Schiavoni a Venezia.
Il ciclo delle tele, dalle grandi dimensioni, rea-
lizzato con tecnica mista (dall’olio alla tempe-
ra, dal collage al disegno) raffigura la presa di
posizione dell’artista contro ogni forma di
guerra e contro la tragedia delle migrazioni e
della fuga. Evidenzia Giandomenico Romanel-
li in «Naufragi», un capitolo del catalogo: «È
davvero una costruzione mastodontica e terri-
bile nella quale confluiscono tutte le sue espe-
rienze e il suo dramma personale, il suo orro-
re della guerra e la pietà per le vittime, di
qualsiasi lingua, colore, nazionalità ed etnia
ma unite nella disperazione del futuro, nella
inguaribile follia della guerra, delle morti, dei
lutti, della violenza che l’uomo esercita sul-
l’uomo». La realizzazione della mostra è stata
resa possibile da: Regione Friuli Venezia Giu-
lia, Provincia di Udine, Comune di Manzano,
Comune di Corno di Rosazzo, Comune di San
Giovanni al Natisone, Banca di Credito Coo-
perativo di Manzano, Banca Popolare di Civi-
dale, Generali Assicurazioni di Manzano, Li-
von Arredamenti, Calligaris, Livio Felluga,
Frag, Fondazione Friuli, Gurisan Sedie, IL-
CAM, IN’S Mercato, Linea Fabbrica, Metal
World, Pali, Palma, Pettarini, Piussi, Šuma.

D
OPO 100 ANNI di «esilio» veneziano torna
finalmente a Cividale il grande arazzo
raffigurante «L’Ingresso degli animali
nell’arca di Noè». Venerdì 15 dicembre
alle 17 saranno l’arcivescovo di Udine,
mons. Andrea Bruno Mazzocato, e il di-
rettore del Polo Museale Friuli-V.G., Lu-
ca Caburlotto, a «disvelarlo» nel Museo
Archeologico statale di Cividale, alla
presenza della presidente della Banca
di Cividale Michela del Piero, che ha
contribuito alle spese del trasferimento.
Chi volesse saperne di più potrà inter-
venire giovedì 7 dicembre alle ore 11 al-
la conferenza stampa che si terrà nella
sala Paolo Diacono di via Treppo 5 a

Nella foto,
l’arazzo

«Noè 
fa entrare 
gli animali
nell’arca».
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